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LA QUESTIONE TEDESCA 
La < resa senza condizioni >, 

Imposta poi anche al nostro Paese 
t con gravissime conseguenze, fu 
escogitata a Casablanca da Roo
sevelt e da Churchill. Stalin non 
c'era. Finita vittoriosamente la 
guerra ed occupata la Germania 
< senza condizioni >, i governi 
vincitori concordarono di ricosti
tuire una Germania unita, dena
zificata e democratica. Questo lo 
scopo sostanziale degli accordi 
di Potsdam. 

Nella Germania orientale l'URSS 
procedette a liquidare le basi eco-
noraiche-sociali dell'imperialismo 
tedesco, cominciato con Bistnarck 
e finito con Hitler. Furono espro
priati i latifondi degli Junker 
e fu così distrutta, come ceto, 
l'aristocrazia semifeudale che 
aveva dato alla Germania i di
rigenti politici e militari. Furo
no nazionalizzate le grandi indu
strie vecchie e nuove e fu così 
liquidato il ceto dei grandi capi
talisti, mercanti di cannoni ed 
anelanti alla espansione armata. 

Nella Germania occidentale gli 
anglo-americani non pensarono 
neppure ad applicare il piano 
Morgenthau che voleva, utopisti
camente, una Germania di agri
coltori e di pastori. Finanziata 
con capitale americano, risorse la 
grande industria mineraria, side
rurgica, meccanica, chimica, nel
le vecchie forme e con ì vecchi 
padroni. Nulla fu mutato nella 
struttura economico-sociale: ri
masero capitalisti, monopolisti e 
proletari. Ricostituita e raffor
zata la produzione di acciaio, gli 
occidentali hanno chiesto alla 
Germania anche soldati. Siccome 
però la Wermacht avrebbe spa
ventato i loro stessi popoli, ecco 
la maschera, ecco l'esercito euro
peo e la federazione europea, ecco 
< il contratto di pace > da stipu
larsi separatamente fra le poten
ze capitaliste e la repubblica di 
Bonn. 

Su tale strada la divisione del
la Germania sarebbe permanente, 
la Germania occidentale sarebbe 
la base ed il popolo tedesco il 
fornitore di mercenari per la 
guerra contro l'URSS. E' da que
sto che è partita l'iniziativa per 
sbloccare la situazione. Le due 
recenti note sovietiche si prefig
gono ancore, di realizzare lo sco
po'fondamentale degli accòrdi di 
Potsdam, anche se oggi, in una 
situazione diversa dal 1945, qual
cuno dei mezzi può essere diver
so. Esse offrono il compromesso 
necessario tra le grandi potenze 
perchè si costituisca una Germa
nia unita, democratica, neutrale. 

Certo è un compromesso, ma 
quanto ragionevole ed equo ri
spetto alle imposizioni occiden
tali! Nessun uomo di buon senso 
può credere possibile ne giusto 
che l'URSS, vittoriosa in una 
guerra nella quale fu aggredita 
e che le costò fiumi di sangue, 
ritiri le sue truppe dai territori 
tedeschi occupati sulla base di 
accordi internazionali, per ve
derli occupare, cinque minuti do
po, dalle truppe anglo-americane, 
anche se camuffate come < eser
cito europeo », e per vedere que
ste accamparsi ai suoi confini 
con la rinata Wermacht. Se 
l'URSS deve ritirare le sue trup
pe dalla Germania orientale — 
ed è prontissima a farlo — egual
mente gli anglo-americani devono 
ritirare le loro dalla Germania 
occidentale. E* elementare ed è 
ragione* ole ed equo. 

Questo può avvenire se le pro
poste sovietiche saranno accolte. 
Esse dicono essenzialmente: ele
zioni libere in tutta la Germania, 
trattato di pace con il nuovo go
verno. diritto al la Germania di 
un esercito nazionale sufficiente 
per la difesa, nessun legame di
plomatico o militare della Ger
mania unificata ne a destra né a 
sinistra, né con il blocco atlanti
c o né con l'Unione sovietica. Di 
fronte a tali proposte, < imba
razzo» è la parola che ricor
re in ogni articolo, in ogni cor
rispondenza da New York an
che sui giornali governativi ita
liani. Perchè i governi occidentali 
sono così € imbarazzati > ? 

Per organizzare elezioni libere 
pantedesche hanno proposto il 

d'animo del popolo tedesco è con
tro la politica atlantica. Ciò è 
perfettamente comprensibile. Gli 
occidentali \ogl iouo rendere per
manente la divisione della Ger
mania: i sovietici offrono l'unità. 
Gli occidentali vogliono mante
nere le loro truppe in Renania: 
i sovietici offrono il ritiro di tut
te le truppe straniere. Gli occi
dentali vogliono al loro servizio 
un esercito tedesco mercenario: 
i sovietici vogliono che la Ger
mania abbia un suo esercito suf
ficiente per la difesa nazionale. 
Gli occidentali vogliono una 
Germania occidentale asservita a 
base di guerra: i sovietici voglio
no una Germania indipendente e 
neutrale. Come stupirsi che il po
polo tedesco non accetti più la 
politica occidentale di Adenauer? 
E come non stupirsi che, per 
esempio, i socialdemocratici ita
liani, non siano con il socialde
mocratico Schumacher, ma con
tinuino ad obbedire a De Ga-
speri? 

Le proposte dell'URSS sono 
bluffiste? Prendetela in parola 
ed applicatele. Ma non sono bluf
fiste e gli occidentali lo sanno, 
perchè esse corrispondono non 
solo agli interessi della pace e del 
popolo tedesco, ma anche a quelli 
dei popoli sovietici, mentre la po
litica atlantica corrisponde solo 
agli interessi degli imperialisti e 
dei capitalisti occidentali. 

Ma l'URSS ha voluto fino a 
ieri, la smilitarizzazione della 
Germania ed oggi propone di dar
le un esercito! Così c i ha detto 
due volte in Senato l'on. De Ga-
speri. Rispondiamo che la smili
tarizzazione non è più stata vo
luta dagli occidentali. Oggi, quin
di, l'URSS propone un'altra so
luzione. Essa offre alla Germania 
piuttosto che un esercito merce
nario al servizio dell'imperiali
smo americano, un esercito na
zionale sufficiente per la difesa. 
Ma la Germania neutrale non po
trebbe essere, in ogni momento, 
invada dall'URSS? Prima di tutto 
l'URSS non ha mai s \olto una 
politica aggressiva. In secondo 
luogo — ed anche per gli occi
dentali, ma in buona fede, do
vrebbe essere decisivo — è eviden
te che ogni violazione delle fron
tiere tedesche da una parte pro
vocherebbe l'entrata in Germania 
dì eserciti dall'altra parte, cioè 
la guerra mondiale. In conclusio
ne: la Germania unita, modera
tamente armata e neutrale, costi
tuirebbe un grande Stato tam
pone, elemento di pace, mentre 
la politica atlantica la vuole fo
colaio di guerra. 

Così si pone oggi la questione 
tedesca. Quale sia la soluzione 
migliore, anche per il popolo ita
liano, non è davvero difficile ca
pire. Eppure il governo De Ga-
speri e la maggioranza governa
tiva continuano a sostenere, an
che nella questione tedesca, la 
politica nord-americana. E* si
gnificativo (e lo ripetiamo mal
grado che l'on. De Gaspcri si sia 
lagnato in Senato di un nostro 
precedente accenno) che gli uo
mini dell'America siano in Eu
ropa tre ministri cattolici: Schu-
mann, Adenauer, De Gasperi, 
tutti e tre di origine o di forma
zione tedesca. Gli è che la poli
tica bellicista dell'imperialismo 
nord-americano è anche la poli
tica del Vaticano, fanaticamente 
ottuso. 

OTTAVIO PASTORE 

PER DARE ALLA CAPITALE UN'AMMINISTRAZIONE ONESTA E DEMOCRATICA 

L'appello della 'Lisia cittadina,, di Roma 
sorta per iniziativa di Francesco S. TVìttì 

La riunione conclusiva in casa del Presidente Nitti - Eminenti personalità nel Comitato 
promotore - Le liste popolari collegate a Napoli col Movimento indipendente di rinascita 

Nella abitazione del senatore 
Francesco Saverio Nitti si sono 
nuovamente riuniti ieri i promo
tori della lista di larga concen
trazione democratica di cui lo 
stesso Nitti si fece iniziatore nel 
la sua nota intervista a un quo
tidiano romano. Al termine della 
riunione è stato reso noto il ma
nifesto programmatico che i pro
motori dell'iniziativa rivolgono 
alla cittadinanza. Eccone il testo: 

«Ferve faticosamente la prepara
t o n e dello schieramento dei partiti 
politici, tra diffidenze e difficoltà di 
oollegamenti superate da non pre
vedibili rinunzie o dissimulate da 
aooorgimenti verbali, come per aspra 
lotta ohe debba oondurre alla con
quista del Potere, asservendolo a con

cezioni politiche o ad Interessi 
partito. 

Noi, aderendo all'invito del een 
toro Francesco Saverlo Nitti, nobilis
simo nei fini, ohiaro nei meni, dif
fusamente sentito, ci proponiamo di 
seguire una via diversai aperta a 
tutti gli uomini liberi, contrappo
nendo alla conquista esclusiva del 
Potere nell'interesse di gruppi o par
titi la dedizione aperta al dovere, 
nei limiti delle funzioni amministra
tive del Comune, del quale la Oostl-
tuzione della Repubblica accentua la 
autonomia eon definite attribuzioni 
di decentramento statale. 

Questa direttiva svincolata, orien
tata verso uno scopo di amministra
zione autarohiea ed effettivamente 
democratica, ha nella stese* Istitu
zione comunale • negli Interessi col
lettivi, la sua ragione di neoeaelta 

Cosa ha fatto la Giunta 
per il campo Paridi? 

CAMPO PARIOLI — Sotto la tribuna di un vecchio campo spartito 
sorgono da anni le catapecchie di centinaia di sfollati. Per essi la Giun
ta d. e. non ha fatto nulla! Leggete da domani sulla nostra terza pagina 
l'inchiesta che Riccardo Longone condurrà sulla vita della Capitale 

di e di utilità pubblica, purohè lo sguar 
do spazi In sereno orizzonte. 

Ma è anohe Imposta dalla consta
tazione obbiettiva della realtà attua
le delle impressionanti esigenze del 
la Oapitale. 

Soppresso sin dal 1944 il Governa
torato, ricondotta l'Amministrazione 
nel ristretto e inadeguato ordina
mento comune, delusa l'aspettativa 
di norme speciali aderenti alle par
ticolari esigenze di Roma, i poteri 
sono stati concentrati nella Qiunta 
comunale, organo esecutivo delle de
liberazioni del Consiglio, ma effetti
vamente Comitato di partito, eon in
versione del poteri regolati dalla leg
ge: le conseguenze di questa sosti
tuzione, fuori dell'ordinamento isti
tuzionale, sono Intuitive • inducono 
a paventare le conquiste di partito. 

La situazione finanziaria, trasmes
sa alla nuova amministrazione, pa
ralizza qualsiasi attività di rinnova
mento e di rlooatruzionet 11 disavan
zo annuale, progressivamente ora

nte dal 1947. supera dieci miliardi 
di lire, pur eenza Impegni di impo
nenti opere straordinarie. 

La gestione finanziaria si è svol
ta, quasi interamente, con esercizi 
provvisori della Giunta. e senza 
esame dei conti consuntivi dal 1949. 

Si rimane pensosi e turbati di 
fronte a tanto disordine. 

La crisi edilizia, che In parte la 
iniziativa privata tende a risolvere 
per le classi agiate, disordinata
mente però e fuori di effettivo con
trollo dì piano regolatore, permane 
con effetti di impressionante degra
dazione morale e di sofferenze fi
siche di tanta parte della popola
zione, costretta ancora a cercare ri
fugio in grotte e caverne. I servizi 
pubblici essenziali, parzialmente 
dominati da interessi privati in 
condizioni dt privilegio "per anti
che concessioni o rette da organiz
zazioni comunali non risanate, ri
chiedono impulso che li adegui al
le esigenze intensamente crescenti 
e allo sviluppo demografico. Tutto 
il complesso delle opere comunali, 
dall'assistenza sanitaria all'istru
zione, dai trasporti ai mercati, dal 
piano regolatore alla tutela urbani
stica, e alla destinazione del com
plesso immobiliare EUR, dalla prote
zione alle iniziative di industriali! 
zazione, deve essere riveduto e rinno
vato meditatamente, ma con ardi
mento e coraggio. 

Questa difficile, e grande opera di 
civiltà, guidata da intelligente non 
oscurata visione del progresso e dal
la espansione di Roma verso il mare 
e i Castelli, supera le piccole con
tese e le concezioni ristrette di par
tito, respinge prooositi di dominio 
esclusivo ed eleva all'intensità di 
dovere civico la collaborazione, con 
procedimento di sana democrazia, 
con metodi di pubblicità e di pro
bità • con tolleranza, in contatto 
diretto eon il popolo, in tutte le 
su» classi a i ceti, evitando frat
ture e attenuando l'asperità dei 
contrasti ideologici nel supremo in
teresse della collettività nazionale. 

E' un orientamento nuovo, dopo 
la dittatura • la crisi della rico

struzione; è un orientamento ohe 
tende a svincolare l'eeeroizlo del 
potere amministrativo e a preserva
re la solidarietà di tutti 1 olttadinl: 
condizione indefettibile di ordina
ta convivenza e di pacifica illumi
nata evoluzione. 

La composizione della «Lista 
Cittadina», la ecelta degli uomini 
saranno il riflesso di questa conce
zione programmatica: ne giudiche
ranno gli elettori, al quali chiedia
mo soltanto valutazione di buona 
fede». 

Seguono le Arme del Comitato di 
Iniziativa: 
Senatore Francesco Saverio NITTI; 
AMARICCI Odoardo, consigliere co

munale uscente; 
ASCARELLI prof. Attillo, consigliere 

comunale uscente. dell'Università 
di Roma; 

BRIGANTE Saverlo, Primo Presi
dente Onorarlo della Suprema 
Corte di cassazione; 

OEVOLOTTO avv. Mario, ex-ministro; 
CUCOH1ARELLI lng. Alberto; 
DE MURO Giovanni. Primo Presi

dente Onorarlo della Suprema 
Corte di Cassazione; 

DI RORAJ dott. Mario, medico-chi
rurgo; 

DONATI on. prof. Antigono, Deputa
to al Parlamento, Ordinario nella 
Università di Roma; 

FORTUNATI prof. Ernesto, già Prov
veditore agli Studi di Roma; 

LORDI avv. Achille. Presidente pro
vinciale dell'ANPI, già consultore; 

MARINARO avv. Francesco, ex depu
tato alla Costituente; 

MOLE' sen. avv. Enrico, Vice Presi
dente del senato, ex ministro; 

NUVOLI prof. Umberto, primario ra
diologo degli Ospedali Riuniti di 
Roma; 

OCCHIUTO avv. Alfredo, Procurato
re Generale Onorarlo della Supre
ma Corte di Cassazione; 

PESCATORI Aldo, Medaglia d'Oro. 
membro dell'Associazione Naziona
le Mutilati di Guerra; 

PICCINATO Luigi, Ordinarlo di Ur
banistica all'Università di Venezia; 

SANTANGELO prof. Gaspare, dell'U
niversità di Roma; 

SEGRE prof. Beniamino, Ordinario 
. nell'Università di Roma; 

SELVAGGI on. avv. Giovanni, con
sigliere comunale uscente; 

SMITH on. Tomaso, Deputato al Par
lamento, Direttore de « Il Paese » 
e « Paese-Sera >; 

TEDESCO on. Ettore, già Deputato 
al Parlamento. 

L'accordo di Napoli 
Mentre a Roma veniva reso noto 

il manifesto programmatico della 
lista cittadina democratica, da Na
poli è giunta notizia dell'accordo 
raggiunto per la prossima consulta
zione elettorale tra i partiti sociali
sta e comunista e il movimento 
indipendente per la rinascita di 
Napoli. L'accordo è stato raggiunto 
al termine di una riunione svoltasi 
tra i rappresentanti del Movimento 
indipendente e i rappresentanti dei 
due partiti popolari. Per il Movi
mento indipendente hanno parte
cipato alla riunione l'on. Arturo 
Labriola, il senatore Guidotti, il 
prof. Palermo, i signori Nuti, De 
Martino, Morgera e l 'aw. Fasulo, 
direttore della «Vittoria del popo
lo »; per il PCI l'on. Giorgio Amen
dola, il senatore Palermo, il segre
tario della Federazione Cacciapuo-
ti; per il PSI l'on. Sansone, il ge-
narale Iannelll, e il segretario del* 
la Federazione Renta. 

In base all'accordo, le tre liste 
61 presenteranno collegate, sotto le 
bandiere della rinascita del Mezzo
giorno; nei 30 collegi provinciali 
sarà presentato un unico candidato; 
a base dei loro programmi, le tre 
liste adotteranno le «carte» di ri
vendicazioni popolari 

NUOVE PROSPETTIVE PER IL NOSTRO COMMERCIO 

Soddisfazione dei delegati italiani 
di ritorno dalla conferenza di Mesca 

Le dichiarazioni dell'ori. Guttadauro - 15 mila tonnellate di agrumi 
saranno esportate in URSS - Nuovi accordi stanno per essere conclusi 

IL LORO CASO SARA' PORTATO DINANZI AL CONGRESSO 

Duecentoventicinque piloti americani 
si rifiutano di combattere in Corea 
Orrore iella guerra im mm referendum tra i genitori dei combattenti - Continuano le incursioni batteriologiche in Manànria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TOKIO. 14 — Il esso degli avia
tori americani che ?i rifiutano di 
volare in Corea — ti cui numero, 
dopo i recenti episodi delle basi 
di Scott e di Randolp Fleèd è sa
lito a 225 — ha destato profonda 

controllo dell'ONU. Che c'entra impressione a Tokio come in tutti 
l'ONU nella questione tedesca? 
Quale autorità ha oggi l'ONU, 
ridotta a docile strumento della 
volontà statunitense? Come si può 
chiedere all'URSS di aver fidu
cia in una commissione nella qua
le gli Stati Uniti farebbero gio
care ì soliti rappresentanti della 
solita Cuba o del solito Ciang 
Kai Scek? La verità è che gli oc
cidentali non vogliono elezioni 
pantedesche. Lo ha detto cinica
mente Walter Lipmann nella 
» » _ _ xr__» »"»-•» »»*--» 
u n i / j t / i n . t / i i i y i r i i / n n r . 

<A7w esiste in Germania occi
dentale — ba scritto il giornali
sta nord-americano — una mag
gioranza popolare per il riarmo 
nel quadro del Patto atlantico, né 
gli americani né Adenauer inten
dono di conseguenza procedere 
ad elezioni (che pur pongono uf
ficialmente come * condizioni al-
rURSS*) perchè la immediala 
conseguenza di elezioni pantede
sche sarebbe la disfatta del parti
to di Adenauer ed il crollo del 
regime di Bonn ?. Ed ancora: 
< Gli anglo-americani non inten
dono accettare una Germania 
riunificata e neutrale dalla qua
le dovrebbero ritirare le proprie 
truppe*. 

l i male, per loro, è che Io stato 

gli stati della Confederazione. Si 
tratta, a parere unanime, di qual
cosa di più che non semplici que
stioni personali e due senatori, in
teressatisi al caso, porteranno l'in
tero problema dinanzi al Con-
gre$s.. 

.a deirU.P. Una 
Oggi, VUnited Press riferisce in 

un dispaccio dalla California le 
giustificazioni addotte dai piloti, 
trasmesse per lo più dai loro ge
nitori e congiunti ed è interessan
te passarle in rassegna. «Jl paàrv 
di uno dei piloti — scrìve 1TJP — 
ha detto che il figlio non era riu
scito ancora a dimenticare la ten 
sione nervosa dei trentacinque 
duelli aerei avuti durante l'ultima 
guerra, e non voleva correre altri 
rischi. Un altro ha detto che suo 
figlio era s*ato ferito durante la 
guerra, ed aveva ora una fami 
glia a cui pensare. Dna madre ha 
detto di non meravigliarsi se suo 
figlio non voleva volare, perchè 
odiava gli aerei. I gei obiettori del 
campo di ' Mather hanno addotto 
ragioni di vario genere al loro 
gesto ». 

"Due ufficiali — prosegue il di
spaccio — hanno detto di avere 
paura. Paura, fisica, quella che si 
prova davanti 'ad un pericolo su
periore alle proprie forze. Altri 
hanno detto semplicemente che 

avevano paura di volare, il primo 
ufficiale a Randolph Fieìd a chie
dere di non essere inviato in volo 
è il tenente James Bristol, padre 
di cinque figli, 'lo non ho affatto 
paura — ha detto il tenente — ma 
mia moglie è ridotta ad uno strac
cio. n primo marito le è morto in 
un ii eidente aereo. Ora ogni volta 
che decolla un aereo dal campo, 
lei è convinta che ci sia io sopra, 
se sono al campo. Ed una volta 
che ho ritardato solo dieci minuti 
a rientrare a casa, quando sono 
tornato era quasi impazzita*. Il 
capitano Jerome Sehechter ha det
to semplicemente: ~Io ho paura di 
volare'. Egli ha fatto sei anni e 
mezzo di servizio nel Pacifico con 
i B-29, ha avuto la Croce al me
rito aeronautico con una fronda di 
trnmrcin. la medaglia al valore ae
ronautico con cinque /ronde ai 
quercia, la medaglia commemora 
Uva della campagna asiatica con 
quattro stelle d> combattimento, ed 
altre decorazioni. Un uomo, insom 
ma, che ha fatto la sua parte". 

Morale logorato 
Gli aviatori della U- S. Air For

ce a Tokio e in Corea , i quali 
sanno molto b*ne quanto la guerra 
in Estremo Oriente sia diversa 
dalle retoriche illustrazioni che ne 
fanno i film e la propaganda ame
ricana, ravvisano nelle franche ri
sposte di questo referendum i sin
tomi di uno stato d'animo ogni 
giorno più diffuso tra i combatten
ti e tra i loro cari rimasti in pa
tria ad attenderli: la stanchezza e 
l'orrore di una guerra combattuta 

prezzo di sangue. E ricordano la 
lettera che uno degli « assi » del 
l'aviazione americana in Corea, il 
maggiore Davis, lasciò alla moglie 
prima della sua trafìica fine in com
battimento, con gli angosciosi in 
terrogativL in essa contenuti, circa 
gli scopi della guerra di Corea. 

Che la guerra degli affaristi e 
dei generali abbia ormai logorato 
il morale di decine di migliaia di 
uomini nelle file del corpo di spe
dizione, non è del resto un mistero. 
Già altre volle, come nella non 
dimenticata «tregua di fatto», 
quando i cannoni, al concretarsi 
delle prospettive di pace, tacque
ro da soli, questa stanchezza ebbe 
a manifestarsi in forme clamoro
se. 1 soli che a Tokio non inten
dano prendere atto di questa si
tuazione sono uomini come il ge
nerale Kidgway, emulo di Mac Ar 
thur o il comandante della 8. Ar. 
mata Van Fleet. 

Anche oggi quest'ultimo ha sen
tito il bisogno di gettare olio sul 
fuoco della guerra con le consuete 
dichiarazioni in lode della «po
tenza di fuoco» americana, della 
«capacità di stroncare qualsiasi 
offensiva», del «dissanguamento 
comunista» e del «prezioso ter
reno di prova» per i soldati che 
il conflitto rappresenta ai suoi 
occhi. 

Le prove che ì dirigenti ameri
cani danno della loro immutata vo
lontà aggressiva sono intanto quo
tidiane. Oggi, radio Pechino ha ri
ferito in' una sua trasmissione di 
nuove criminose incursioni batte
riologiche compiute sulla Manciu-

gway hanno lanciato ancora una 
volta pulci, scarafaggi e mosche 
infette, insieme a manifestini pro
pagandistici. 

Nuova razza di mucche 
selezionata nell'URSS 
MOSCA. U tTass). — In coopcra

zione con d i allevatori di bestiame 
delle fattorie coUettiv* e statali, gli 
scienziati sovietici hanno selezionato 
una nuova razza di macche, macchiet
tate di nero. Un maggior peso ed un 
maggior rendimento di latte sono i 
dati caratteristici di questa razza. I 
vitelli pesano in media 37 chfli alla 
nascita; dopo no anno, fi loro peso 
raggiunge 1 30* chiù. Le vacche pe
sano dai «00 ai 700 chili: dorante a 
periodo deQ'anattaroento. esse pro-

PALERMO, 14. — Di ritorno 
dalla Conferenza Economica di 
Mosca è giunto questa mattina al 
l'aeroporto di Boccadifalco, prove
niente da Roma, l'on. Giuseppe 
Guttadauro il quale, assieme al
l'ori. Sebastiano Franco, si era re 
cato nella capitale sovietica. 

All'aeroporto si erano recati ad 
accogliere i due parlamentari si
ciliani, numerose personalità del
la politica e dell'economia isolane 
e fra essi l'esportatore La Rocca, 
il quale quest'anno ed in quelli 
decorsi, ha spedito all'Unione So
vietica migliaia di quintali di li
moni. Conti e La Mantia. con nu^ 
merosi altri agrumicoltori della 
Conca d'oro. 

Richiesto delle sue impressioni 
sulla Conferenza di Mosca, l'ono
revole Guttadauro ha detto te
stualmente: • Quale componente la 
delegazione italiana partecipante 
ai lavori di Mosca ho l'orgoglio e 
la soddisfazione di potervi assi
curare che i problemi dell'econo
mia siciliana sono stati costante
mente messi in luce e trattati con 
assiduo interessamento tanto che 
entro il 20 corr. il Ministero del 
Commercio Estero sovietico defini
rà, con soddisfazione per gli espor
tatori tutte le vertenze in corso re
lative ai contratti espletati ». 

L'intervistato, in modo partico
lare ha voluto aggiungere e sotto
lineare che il Ministero del Com
mercio Estero sovietico ha assi
curato che prima del previsto 
completerà l'importazione di 10 mi
la tonnellate di limoni e 5 mila 
di arance, quantitativo previsto 
dall'accordo commerciale, e che 
immediatamente dopo provocherà 
un incontro con le nostre autori
tà competenti per stabilire le mo
dalità di importazione di un nuo
vo contingente di agrumi. 

L'on. Guttadauro ha poi spiega
to, come la Conferenza si sia man
tenuta, per esplicito desiderio dei 
promotori e per il chiaro atteg
giamento dei rappresentanti dei 
Paesi compresi nell'orbita occiden
tale, entro quei limiti economici 
e tecnici per i quali la Conferen
za stessa era stata organizzata. 

Ed ha aggiunto: «Lo svantaggio 
delle delegazioni occidentali è sta
to quello di dover svolgere l e trat
tative a nome di aziende e grup-

mvano • costata già un altìssimo |ria, dove gli apparecchi di Rtd 
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Ita, mentre i paesi orientali hanno 
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// dito nell'occhio 
Abbiamo ietto sul •Momento-Se

ra* di ieri: «Al di fuori della paro
la del Capo supremo della Chiesa, 
che comporta una consegna ai cri
stiani di ogni ceto, nessun altro uo
mo politico di rilievo ha ieri turba
to il desiderio degli italiani di tra
scorrere in pace la giornata pasqua
le». Ci dispiace che la cosa abbia 
turbato la pace pasquale del *Mo~ 
mento-Sera*. Noi invece abbiamo 
trascorso una domenica tranqwll-
lissima, 

H 
fDaU'appeUo ai suoi concittadini 

dei stadaco democristiano di Sas
sari, comm. Oreste Pieroml). 

• Lo spirito ha prevalso sul mio 
fisico stanco: nel pomeriggio di Gio
vedì Santo no obbedito al coman
damento di combattere, presentan
domi capolista col mio partito della 
Democrast» Cristiana aria lotta elet
torale che darà al Comune di Sas
sari la nuova amministrazione. Che 
Iddio contami ad assistermi!». 

agito a nome e per conto dei ri
spettivi governi. 

Ciò spiega come la Cina, ad 
esempio, abbia potuto concludere 
importanti affari con altre dele
gazioni e più precisamente con 
esponenti della delegazione inglese. 

A questo proposito l'intervistato 
ha rilevato che fino alla vigilia 
della chiusura della Conferenza, e 
nonostante ripetuti tentativi la de
legazione italiana non aveva potuto 
concludere alcun accordo preciso. 
Sulle condizioni di vita di Mosca, 
l'on. Guttadauro ha detto: « La de
legazione italiana è stata fatta og
getto di particolari attenzioni e 
cortesie da parte degli organizza
tori; siamo stati alloggiati in al
berghi di lusso e siamo stati com
pletamente liberi di visitare la 
città ed i suoi uffici. Volendo fare 
un breve conciso bilancio di que
sto utile, istruttivo viaggio nel

l'Unione Sovietica — ha concluso 
l'on. Guttadauro — si può affer
mare che possiamo essere soddi
sfatti delle assicurazioni dateci dal 
Ministero del Commercio Estero 
sovietico in favore dell'esportazio
ne agrumaria siciliana. Non c'è 
dubbio, quindi, che i contatti sono 
stati utili perchè sono serviti a 
chiarire alcuni punti di divergen
za che esistevano tra i nostri 
esportatori e le autorità sovietiche. 
Infatti, molti funzionari sovietici 
hanno chiaramente dimostrato di 
interessarsi agli agrumi siciliani, 
che, a differenza di quelli fino ad 
oggi importati dalla Palestina, 
presentano delle qualità vitamini
che più rispondenti alle esigenze 
nutritive ». 

Poi l'on. Guttadauro, che appa
riva soddisfatto, ba salutato gli 
amici ed ha lasciato l'aeroporto. 

LORENZO MARINESE 

Il vincitore dei 93 milioni 
è un compagno di Scandicci 

« E* ••tile che ti dica dke le aostre idee no* cajabieri 

DAL H0STIO COUBroKEftTI 
FIRENZE, 14 — n fortunato 

wtredicista» di Scandicci, vincitore 
di 93 milioni al Totocalcio, è «n 
compagno, consigliere della locale 
Casa del Popolo; e pereto eono-
sciutissimo, popolare anzi. A dir» 
il vero, la titolare della preziosa 
schedina è la moglie di Luigi Mar
tini, Jenny: ma lei stessa dichiara 
di averla compilata proprio perchè 
Luigi, eccezionalmente, aveva di
menticato la settimana scorsa di 
fare la sua consueta giuocata. «Vi 
aspettavamo — ci ha detto la neo-
milionaria, accogliendoci con fami
liare cortesia — vi aspettavamo 
perchè l'Unità è stato finora U no
stro giornale » continuerà ad es
serlo ancora. Ci sarebbe dispiaciu
to se non foste venuti-. 

I Martini abitano in una mode
sta casa, linda, e pulita ma sem
plice, da gente che lacera. 

II compagno Martini, che i un 
artigiano, fabbro ferraio, ci ha ri
cevuto in tuta da lavoro, la mo
nti» Jsmtff et chiMÌ» r u i » corre 
un momento a raggiungere la fi
gliola Tina, che tranquillamente 
sta lustrando un paio di scarpe e 
che poi si mette in 17» ro a far fac
cende. Presto *i sposerà, Tina, con 
un calciatore dello «Scandicci». 
Gino Prete; e cosi U calcio entrerà 
in famiglia per la seconda volta. 

Anche i programmi per l'avve
nire riflettono la stessa impertur
babilità. «Cosa ruoi che Taccia, 
— ci dice Martini — amo che ha 
lavorato tutta la vita? P vero che 
ora avrei diritto anche n un po' di 
riposo: ma questo indipendente 
mente dalla vincita, che non cam 
bierà nulla. Per ora continuerò 
certair^nte a lavorare*. Sesta un 
po' pensoso, poi aggiunge: «Anzi, 
puoi dire ai compagni che è tem
pre stato nostro costume, se ave
vamo cento lire da spendere, digerì. 

andare a spenderle alla Casa del 
Popolo, di cui sono consigliere, e 
che questo costume, come le nostre 
idee, non cambieranno affatto. Ma 
questo forse è inutile che te lo 
dica*. 

Infatti, basta vedere la sempli
cità con cui i Martini hanno ac
colto la notizia di aver realizzato 
una delle pia clamorose vincite al 
Totocalcio, per convincersi che le 
abitudini e i costumi, e quindi le 
ide non cambieranno affatto, in 
questa famìglia. Semmai, cambie
ranno di casa. Questa dove «irono 
ora i piccola, ejn* occorre una «n 
po' più capace. E il nostro è un 
paese in cui anche chi ha lavorato 
tutta la vita, per avere un paio di 
stanze in vii deve vìncere al To
tocalcio. Forse pensaramo tutti a 
queste cose quando Jenny, Tina e 
Luigi ci hanno stretto forte la ma
no. 

ALBERTO C E C C I 

Un tercajjredH »? 
a . . u n » u , n. — mviio prvo*ou-

mente la cifra di 93 milioni spet
tante ai due vincitori del Totocal
cio di questa settimana dovrà e s 
sere ridotta a 63 milioni, essendo 
stato riscontrato un terzo 13 nella 
schedina giocata da quattro per
sone di Gallarate che in società 
avevano compilato la schedina gio
cando 100 lire. Sulle, schedina era 
stata apportata una rettifica per 
cui i quattro avevano li dubbio che 
non venisse convalidata, ma la di
rezione di zona del Totocalcio la 
riconosceva valida. 

I vincitori sono l'invalido di guer
ra Luigi Giorgetti. disoccupato con 
moglie e tre bambini, il «tenne Lui
gi Gaspari, operaio in «n cotoni
ficio, la 17enne Maria Pia Albasìo, 
figlia di un oste e il 3tenne Rosario 
Zirlilo operaio al Qajsdegjio Rag-
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